
DELIBERAZIONE N.  45/5  DEL 21.12.2010

—————

Oggetto: Accordo di Programma tra Ministero della Difesa, Regione Autonoma della Sardegna e 

Agenzia del Demanio sottoscritto in data 7 marzo 2008  – Proposta di integrazione-.

Il  Presidente,  di  concerto  con  l’Assessore  degli  enti  locali,  finanze  e  urbanistica,  ricorda  che, 

nell’ambito  delle  attività  volte  al  riequilibrio  e  alla  riorganizzazione  delle  servitù  e  delle  attività 

militari  presenti  nell’Isola,  sono  state  sottoscritte  due  Intese  Istituzionali,  siglate  in  data  10 

novembre 2006 e 28 marzo 2007, volte a concordare, tra la Regione e il Ministero della Difesa, la 

dismissione e il trasferimento in proprietà alla Regione di numerose infrastrutture appartenenti allo 

Stato, per le quali sono venute meno le esigenze connesse alla difesa nazionale. 

Il Presidente riferisce, inoltre che, a seguito della decisione di svolgere il grande evento G8 del 

2009 nell’isola di  La Maddalena,  la Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri  ha impresso urgenza 

all’attuazione delle predette Intese, adottando, con verbale del 27 febbraio 2008 del Comitato di 

Coordinamento Nazionale per la Presidenza del Vertice G8, decisioni inerenti agli immobili oggetto 

delle Intese medesime. Più precisamente nel suddetto verbale sono individuate sia infrastrutture 

militari immediatamente e direttamente dismissibili (allegato B del verbale), sia infrastrutture militari 

dismissibili a condizione della riallocazione delle attività e funzioni nelle stesse esercitate in idonee 

infrastrutture  messe a  disposizione  dalla  Regione,  ovvero  in  altre  strutture,  in  uso alla  Difesa, 

ristrutturate a cura e spese della Regione stessa (allegato C).

Il Presidente prosegue ricordando che, al fine di perseguire l’obiettivo di favorire l’acquisizione delle 

infrastrutture di cui al sopra citato allegato C, è stato sottoscritto, in data 7 marzo 2008, un Accordo 

di Programma tra il Ministero della Difesa, la Regione Sardegna e l’Agenzia del Demanio, nel quale 

sono definite le procedure, i tempi e le modalità di dismissione dei predetti immobili.

Il Presidente prosegue evidenziando che, permangono le esigenze sottese all’Accordo di cui sopra 

e, in particolare, quelle di riequilibrio delle servitù militari in Sardegna, e che al fine di procedere 

celermente  alla  sua  attuazione  si  rende  opportuno  e  necessario  integrare  alcuni  articoli  dello 

stesso. 

Il  Presidente  riferisce,  infatti,  che l’articolo 3,  comma III,  del  suddetto Accordo prevede che la 

riallocazione delle  funzioni  esercitate  nei  compendi  “Caserma Ederle”  e  “Ospedale  militare  De 
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Murtas”, indicati nell’allegato C del verbale n.1 del 27 febbraio 2008, sia realizzata con atti a cura 

del Commissario delegato con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 novembre 

2007, n.3629. Poiché la fase emergenziale connessa allo svolgimento del grande evento G8 è 

ormai superata, è necessario integrare l’articolo 3, comma III, dell’Accordo stesso, prevedendo che 

per gli immobili sopra citati si applicano le disposizioni di cui all’Accordo già previste per tutti gli altri 

beni inseriti nell’allegato suddetto.

Il Presidente prosegue ricordando che l’articolo 6 istituisce un Comitato di Vigilanza con il compito 

di vigilare sul rispetto degli impegni assunti e sullo stato di attuazione degli interventi programmati. 

In  particolare,  il  comma 2  del  sopraccitato  articolo  prevede  che  le  funzioni  di  Presidenza  del 

Comitato stesso siano svolte da un avvocato dell’Avvocatura Distrettuale dello Stato designato 

dalle  parti.  Tuttavia,  il  Consiglio  degli  Avvocati  e dei  Procuratori  dello  Stato  ha reso noto  alla 

Presidenza della Regione che non sussistono i presupposti alla designazione di un Avvocato dello 

Stato per l’espletamento dei compiti di cui al comma 2 del sopra citato articolo 6, stante il divieto di 

cui all’art.5, lett.D) del regolamento degli incarichi ex D.P.R. n. 584/1993.

Il Presidente riferisce che si rende, pertanto, necessaria un’integrazione dell’articolo 6, comma 2, 

dell’Accordo del 7 marzo 2008, prevedendo che le funzioni di Presidente del Comitato di vigilanza 

siano svolte da un rappresentante designato di comune accordo tra le parti. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dal Presidente, di concerto 

con l’Assessore degli enti locali, finanze e urbanistica,  acquisiti i pareri di legittimità del Direttore 

generale della Presidenza e del Direttore generale degli enti locali e finanze,

DELIBERA

- di integrare l’articolo 3, comma III, dell’Accordo del 7 marzo 2008, prevedendo che per i 

compendi “Caserma Ederle” e “Ospedale militare De Murtas”, indicati nell’allegato C del 

verbale n.1 del 27 febbraio 2008, si applicano le disposizioni già previste per tutti gli altri 

beni inseriti nell’allegato C del suddetto Accordo;

- di  integrare  l’articolo  6,  comma  2,  dell’Accordo  citato,  prevedendo  che  le  funzioni  di 

Presidente  del  Comitato  di  vigilanza  siano  svolte  da  un  rappresentante  designato  di 

comune accordo tra le parti;

- di prorogare il medesimo accordo di 2 anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello 

stesso;
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- di  dare mandato,  al  Direttore  Generale  della  Presidenza,  per  la  sottoscrizione dell’atto 

integrativo all’Accordo del 7 marzo 2008. 

La presente deliberazione sarà pubblicata integralmente nel BURAS.

Il Direttore Generale Il Presidente

Gabriella Massidda Ugo Cappellacci
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